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RESOCONTO STENOGRAFICO 

218. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 18 LUGLIO 1995 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

PAG. 

Auguri al nuovo estensore del processo 
verbale: 

PRESIDENTE 1 3 3 9 0 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
per il periodo 19-28 luglio 1995: 

PRESIDENTE 1 3 3 8 8 

Disegno di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede redigente) . . . . 1 3 3 7 7 

Disegno di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) . . . . 1 3 3 7 8 
(Assegnazione a Commissione in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 1 3 3 7 8 

Interpellanze ed interrogazione (Svolgi
mento): 

PAG. 

PRESIDENTE . . 1 3 3 7 8 , 1 3 3 7 9 , 1 3 3 8 2 , 1 3 3 8 3 , 
1 3 3 8 4 , 1 3 3 8 5 , 1 3 3 8 6 , 1 3 3 8 8 

ALOI FORTUNATO (gruppo alleanza nazio
nale) 1 3 3 8 4 

MAZZUCA CARLA (gruppo i democratici) 1 3 3 8 2 , 
1 3 3 8 3 

MOTZO GIOVANNI, Ministro per le riforme 
istituzionali 1 3 3 7 8 

Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 3 3 7 8 , 1 3 3 7 9 , 
1 3 3 8 0 

SILVESTRI STEFANO, Sottosegretario di 
Stato per la difesa 1 3 3 8 3 

VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza 
nazionale) 1 3 3 8 6 

ZANETTI GIOVANNI, Sottosegretario di Sta
to per l'industria, il commercio 
e l'artigianato 1 3 3 8 5 

Per la discussione di una mozione: 
PRESIDENTE 1 3 3 9 0 

218. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
ne\Y Allegato B. 
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La seduta cominc ia alle 17,5. 

LUCIANO CAVERI, Segretario, legge il pro
cesso verbale della sedu ta del 10 luglio 1995. 

(È approvato). 

S u u n lutto del deputato Dallara. 

PRESIDENTE. Informo la C a m e r a che il 
depu ta to Dallara è s ta to colpito d a grave 
lut to: la perd i ta del pad re . 

Al collega così d u r a m e n t e p rova to negli 
affetti familiari la Presidenza della C a m e r a 
h a già fatto pervenire le espressioni del p iù 
profondo cordoglio che desidero o r a r inno
vare a titolo personale e a n o m e del l ' intera 
Assemblea. 

Proposta di trasferimento di u n progetto 
di legge dal la sede referente alla s ede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a al l 'ordine del giorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione in sede legislativa della 
seguente p ropos ta di legge, p e r la quale la II 
Commissione p e r m a n e n t e (Giustizia), cui 
e ra s ta ta assegnata in sede referente, h a 
chiesto, con le prescri t te condizioni, il tra
sferimento alla sede legislativa, c h e propon
go alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 6 del
l 'articolo 92 del regolamento : 

Di LELLO F I N U O U ed altri: «Modifiche del

l 'art icolo 2-sexies della legge 31 maggio 
1965, n . 575, in ma te r i a di gest ione dei beni 
sequestrat i e confiscati, dell 'art icolo 3 della 
legge 23 luglio 1991, n . 223 , in ma te r i a di 
integrazione salariale, e dell 'art icolo 4 del 
decreto-legge 14 giugno 1989, n . 230, con
vert i to, con modificazioni, dalla legge 4 ago
sto 1989, n . 282, in m a t e r i a di dest inazione 
dei beni sequestra t i e confiscati» (Urgenza) 
(1778). 

Proposta di trasferimento di u n progetto 
di legge dal la s e d e referente alla s ede 
redigente. 

P R E S I D E N T E . Comun ico che sa rà iscrit
t a al l 'ordine del g iorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione in sede redigente del tes to 
unificato dei seguent i proget t i di legge, pe r 
i quali la I I Commiss ione p e r m a n e n t e (Giu
stizia), cui e r a n o stati assegnati in sede 
referente , h a chiesto, suss is tendone i pre
suppost i regolamentar i , il t rasfer imento alla 
sede redigente , c h e p r o p o n g o alla C a m e r a a 
n o r m a del c o m m a 2 dell 'art icolo 96 del 
r ego lamento : 

SIMEONE ed altri; FINOCCHIARO FIDELBO ed 
altri; SARACENI ed altri; DISEGNO DI LEGGE 
D'INIZIATI^ DEL GOVERNO; M i u o : «Modifiche 
al codice di p r o c e d u r a pena le in t e m a di 
semplificazione dei p rocediment i , di misu re 
cautelar i e di diri t to di difesa» (già approva-
to, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificato dalla II Commissione del Sena-
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to) (759-988-1005-1007-1033-1203-B) (con 
parere della I e della V Commissione). 

Annunzio del la presentazione di u n dise
gno di legge di convers ione e sua asse
gnazione a Commiss ione in sede refe
rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri e minis t ro del t esoro ed il mini
stro dell 'università e della r icerca scientifica 
e tecnologica, con let tera in da t a 17 luglio 
1995, h a n n o presenta to alla Presidenza, a 
n o r m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione il 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 13 
luglio 1995, n. 280, recan te misure urgent i 
per le università e gli enti di ricerca» (2899). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento il suddet to disegno di legge 
è stato deferito, in par i data , in sede refe
rente , alla VII Commissione p e r m a n e n t e 
(Cultura) con i parer i della I, della V, della 
V i l i della X e della XI Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione (ore 17,12). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Interpellanze ed interrogazione. 

Cominc iamo dall ' interpellanza Luigi Ros
si n . 2-00533, sulla quest ione meridionale 
(vedi Vallegato A). 

L'onorevole Luigi Rossi h a facoltà di illu
s t rare la sua interpellanza. 

LUIGI ROSSI. Rinunzio ad illustrarla, si
gnor Presidente, e m i riservo di intervenire 
in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r le riforme 
istituzionali, professor Motzo, h a facoltà di 
rispondere. 

GIO\ANNI MOTZO, Ministro per le riforme 
istituzionali. Il depu ta to interpel lante rivol
ge un ' a t t enz ione specifica al t e m a della ri
forma costi tuzionale federalista, in q u a n t o 
sia intesa in m o d o specifico a sopper i re al 
pers is tente divario t r a regioni del set tentrio
n e e regioni del Mezzogiorno. 

Sot to il profilo più generale è doveroso 
ricordare che la riforma federalista h a for
m a t o ogget to di a t t en ta valutazione d a pa r t e 
del Pa r l amento e del Governo. Nella XI 
legislatura la Commiss ione b icamera le pe r 
le r i forme istituzionali h a p resen ta to u n pro
get to di legge costi tuzionale che prevedeva 
u n a nuova formulazione dell 'art icolo 117 
della Costi tuzione ed u n ' a m p i a r i forma del 
r appo r to Stato-regioni, i n t endendo il regio
nal ismo carat ter izzato , al par i del federali
smo , dalla coesistenza di c o m u n i t à terri to
riali distinte dalla c o m u n i t à nazionale , 
do ta te di au tonomia politica e di governo, di 
p ropr ia au tonomia finanziaria e di corri
spondent i potes tà di predisposizione norma
tiva. 

In ambi to governativo, il comi ta to di stu
dio sulle r i forme istituzionali, pres ieduto 
al l 'epoca dal minis t ro Speroni , h a e labora to 
u n proget to di revisione della Costi tuzione 
che aveva t r a i motivi ispiratori la fondamen
tale valutazione che la r i forma in senso 
federalistico o di forte accen tuaz ione delle 
au tonomie territoriali nelle condizioni stori
co-politiche attuali del paese dovesse conce
pirsi c o m e pa r t e inscindibile di u n più com
plesso disegno di r i forma costi tuzionale. 

Questo proge t to di revisione della Costitu
zione sulla «forma di Sta to e di governo» è 
s ta to p resen ta to al Sena to dal sena tore Spe
roni e pos to al l 'ordine del g iorno della I 
Commiss ione (Affari costituzionali) il 9 mag
gio 1995 in sede referente . Di tale proget to 
n o n è iniziato anco ra l ' e same. Nella legisla
t u r a in corso è s ta to p resen ta to inoltre, al 
Senato , il disegno di legge costi tuzionale, 
s e m p r e di iniziativa del sena to re Speroni ed 
altri, pe r la revisione della Costituzione in 
senso federale. Ques to disegno di legge pre
vede l ' istituzione di u n a repubbl ica federale 
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compos ta di Stati, risultanti t a luno dall 'ac
co rpamen to di regioni, e d a 21 regioni. 
Un 'a l t ra p ropos ta di legge è s ta ta p resen ta ta 
dal depu ta to Caveri, con il t i tolo: «Norme 
per la costi tuzione della Repubbl ica federale 
italiana». 

L' interpellanza cui il Governo risponde 
oggi h a pos to l ' accento sul t e m a specifico 
del l ' inserimento del sud, al tr imenti etichet
ta to «Mezzogiorno», nel circuito federale. Si 
t rat ta , ad avviso del Governo, di u n t e m a 
indubbiamente ri levante che dovrà pe r ò for
m a r e oggetto di e same in Pa r l amento nel
l 'ambito dei disegni e delle p ropos te di legge 
costituzionali già presenta te o eventualmen
te di altre che p o t r a n n o essere ogget to di 
iniziative legislative future. A tale riguardo 
le n o r m e dovranno t enere con to di specifi
che attribuzioni, in par t icolare di quelle 
previste dallo s ta tuto di au tonomia speciale 
della regione siciliana. 

L'interpellanza l amen ta le carenze dimo
strate d a enti preesistenti nella politica di 
valorizzazione del Mezzogiorno, richiede l'i
stituzione di u n ' authority pe r l 'e laborazione 
di u n quad ro complessivo delle singole situa
zioni regionali in quel l 'area . H Governo os
serva che , c o m e è no to , l ' istituzione delle 
autor i tà di regolazione è in a t to , m a in pa r t e 
è ancora in fieri. Mi riferisco, in par t icolare , 
alla propos ta di legge di iniziativa par lamen
ta re approvata dal Senato che è tesa all'in
t roduzione di un ' au to r i t à nel se t tore dei 
servizi di pubblica utilità. 

I compit i del l 'autori tà di cui nell ' interpel
lanza si richiede l ' istituzione — quella pe r il 
Mezzogiorno — sono rivolti all ' individuazio
ne delle situazioni regionali, alla comunica
zione in t empi brevi al Governo dei risultati 
dell ' indagine e all ' indicazione di adegua te 
soluzioni per u n diverso asset to delle funzio
ni regionali nel l ' ambi to di u n o Sta to federa
lista. Ad avviso del Governo si t r a t t a di t emi 
che coinvolgono specifiche compe tenze del 
Par lamento . A u n t e m p o , ricordo che l'intri-
duzione di autor i tà indipendent i è espressio
ne di u n a maggiore consapevolezza d a pa r t e 
del legislatore del rilievo c h e a s sumono i 
nuovi poter i cosiddetti neutral i , tali che 
l 'amminis t razione n o n sia più soggetta, co
m e è già avvenuto, alla politica: pe r lo m e n o , 
ciò rientra nei desiderata; è vero pe r ò — 

sot topongo il t e m a alla valutazione della 
C a m e r a sot to u n profilo di s t re t to diri t to 
costi tuzionale — c h e le au tor i tà indipenden
ti e il loro i n q u a d r a m e n t o e l ' au tonomia 
regionale, intesa in senso generale , e il suo 
i n q u a d r a m e n t o possono risultare anche en
t i tà confliggenti od offrire qua lche occasione 
di conflitto. 

Fa t te ques te precisazioni , vorrei dire che 
il Governo sa rà a t ten to alle iniziative che 
ve r r anno in t raprese in Pa r l amen to sul t e m a 
c h e costi tuisce l 'ogget to dell ' interpellanza. 

Vorrei aggiungere anco ra che il decreto-
legge 23 giugno 1995, n . 244, che cont iene 
misu re diret te ad accelerare il comple tamen
to degli interventi pubblici e la realizzazione 
di nuovi interventi nelle a ree depresse , ma
nifestazione dell 'att ività svolta s inora dal 
Governo, direi con immedia tezza , p revede 
all 'articolo 6 l ' isti tuzione di u n a «cabina di 
regia» nazionale presso il Ministero del bi
lancio e della p r o g r a m m a z i o n e economica 
p ropr io pe r consent i re la messa a fuoco delle 
esigenze part icolari delle regioni cui quest i 
interventi sono destinati . I n par t icolare , tale 
«cabina di regia» dovrebbe svolgere i compit i 
già attribuiti al l 'osservatorio delle polit iche 
regionali e dovrebbe svolgere un ' az ione co
s tante di verifica e moni toraggio del l 'anda
m e n t o e dell'efficacia degli interventi nelle 
a ree depresse . Aggiungo ciò solo a titolo di 
c ronaca , p e r c h è des idero segnalare c h e il 
Governo, ne l l ' ambi to del p ropr io m a n d a t o e 
del p ropr io p r o g r a m m a , si è già reso attivo 
pe r interventi riguardanti le a ree part icolari , 
che e r a n o ogget to dell ' interpellanza. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Luigi Rossi 
h a facoltà di repl icare pe r la sua interpellan
za n . 2-00533. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, in tendo 
utilizzare pe r in tero i vent ic inque minut i 
previsti dal r ego lamento pe r repl icare al c 

Governo. 

PRESIDENTE. È u n a sua facoltà, onore
vole Rossi! 

LUIGI ROSSI. Posso farlo? 

PRESIDENTE. Prego! 
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Del resto, anche volendo, n o n p o t r e m m o 
opporci! 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nel ringraziarla, onorevole mini
stro, per la sua r isposta alla m i a interpellan
za, vorrei dirle che conoscevo già i prece
denti di tu t to quello che h a esposto circa le 
iniziative riguardanti il p rob lema meridiona
le. Ed è propr io pe r ques to che h o presen
ta to la m i a interpellanza n . 2-00533; anche 
se, in u n per iodo così bur rascoso c o m e 
quello che s t iamo a t t raversando, debbo pur
t roppo ritenere che anche ques ta m i a inizia
tiva si riduce ad u n a semplice eserci tazione 
verbale! In ogni caso, s to t en tando , a con
ferma della m ia b u o n a intenzione, di po r t a re 
a galla — pe r spingerlo verso u n t r agua rdo 
preciso — u n t e m a che io, in q u a n t o leghi
sta, considero s t re t tamente collegato all'at
tuazione del federalismo in Italia. 

È inutile che ripercorra la storia della 
quest ione meridionale; su di essa, infatti, si 
sono versati fiumi di inchiostro e sono mol
tissimi i saggi di illustri ricercatori. 

Sono quindi la politica e le nomenklature 
dei vari parti t i i principali e p iù accanit i 
fomentator i di ques ta divisione t r a il n o r d ed 
il sud! È la lotta disperata con t ro la Costitu
zione dei «gattopardi» e dei mafiosi! 

È cer to pe rò che nessun paese al m o n d o 
possa considerarsi rigidamente uni tar io pe r 
quan to riguarda le consuetudini , le tradi
zioni, l ' ambiente economico ed ecologico 
e le s t ru t ture sociali. Esistono perc iò pro
fonde differenze territoriali, anche di ori
gine, le quali pe rò n o n possono e n o n deb
b o n o prevalere sull ' idea uni tar ia dello Sta to 
e della nazione. È indubbio che se i governi 
che si sono succedut i d o p o l 'uni tà i taliana 
dal 1870 e dopo la p r i m a guer ra mondia le , 
avessero impos ta to soluzioni effettive del 
cosiddetto p rob lema meridionale predispo
nendo p r o g r a m m i in grado di de te rmina rne 
re l iminazione, n o n avrebbe senso ques ta 
mia interpellanza, la quale , pu r t roppo — 
ed è l ' amara verità! — ripropone u n pro
b lema ul trasecolare, che a mio pa re re solo 
il federalismo p ropugna to dalla lega po t r à 
risolvere! 

E aggiungo subito che n o n accet to l ' idea 
di u n federalismo as t ra t to ed emblemat ico , 

che continui a discet tare senza cos t ru t to 
p ropr io sulle differenze t r a nord , cen t ro e 
sud! Ques ta è un 'ob l iqua m a n o v r a t ipica — 
c o m e h o già de t to — di u n ' o m e r t à politico-
mafiosa! Ed a voi, colleghi del mer id ione , 
so t topongo la m i a esplicita richiesta: cui 
prodest? Infatti nessun p rob l ema è insolubi
le q u a n d o esiste la b u o n a volontà e, soprat
tu t to , l'effettivo impegno dei responsabil i . 

Nitti, che h o intervistato d o p o la liberazio
ne , m i disse tes tua lmente : «H p r o b l e m a me
ridionale n o n è solo il capitale della mafia, 
m a sopra t tu t to di u n a classe politica che 
in tende con t inuare a vivere di rendi ta all'in
finito». Debbo r ende rmi con to che Nitti ed 
altri illustri meridionalist i onest i e lungimi
rant i che confe rmano ques ta tesi p u r t r o p p o 
h a n n o ragione. 

In ques t ' au la , d u r a n t e le p recedent i legi
slature, il dis tacco t r a n o r d e sud si è reso 
s empre più evidente. E oggi, alla vigilia 
del l 'ambiziosa spinta t r a u m a t i c a verso ele
zioni anticipate, d o b b i a m o renderc i con to 
che con t ro le ape r tu re federaliste del no rd 
si con t rappone , rigidissimo, il centra l ismo 
post-fascista e borbon ico dei politici e dei 
mafiosi t u t to ra annidat i nel centro-sud. 

Mi chiedo allora: quan t i ve r r anno d o p o di 
m e in ques t ' au la e con t inue ranno a discute
re , in m o d o inconcludente , a t to rno al pro
b l e m a meridionale? Mi ch iedo se res te rà 
dominan te la volgare d isputa t r a «terroni» e 
«polentoni». Nessuno — scusa te il m io ricor
so storico, m a lo ritengo necessar io — ten
t e rà di approfondire il senso del xi ea i iv 
socrat ico, ossia il «chi è», il pro tagonis ta 
della disputa , quale la rag ione de te rminan te 
della divaricazione in a t to , provocata , ap
pun to , dal p rob lema meridionale . 

È p ropr io sulla risposta al quesi to socrati
co che si t rova u n a soluzione, pe r ché biso
gna asso lu tamente r imuovere il p rob lema 
meridionale . La storia cor re veloce, e soprat
tu t to in Europa , se oggi ci gua rd i amo intor
no , considerat i gli eccessi dei nazionalismi 
più accentuat i , fa c o m o d o che sull 'Italia 
cont inui ad incombere il p r o b l e m a meridio
nale . 

L 'onorevole D'Onofrio h a voluto provoca
re , affermando in un ' in te rv is ta che il fede
ra l ismo della lega p o t r à scendere nel «pro
fondo sud» solo se Bossi ch iederà scusa ai 
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meridionali . Questo semplicismo conferma 
che a molt i della classe politica meridionale 
fa c o m o d o cont inuare in ques ta divisione. 

Eppure nel per iodo degasper iano, Vanoni 
cercò, nel 1960, di r ende re ope ran te u n 
tentativo concre to : la Cassa pe r il Mezzo
giorno. E q u a n d o io, c o m e giornalista par
lamentare , gli chiesi quali fossero le prospet
tive, d imost rò solo cau to o t t imismo. Mi 
rispose: «È u n tentat ivo necessar io che deve 
impegnare tu t to il paese». Nel conce t to di 
Vanoni, la Cassa pe r il Mezzogiorno avrebbe 
dovuto agire quale catal izzatore del fluido 
uni tar io nazionale. Per ques to sottolineo la 
responsabili tà di chi h a fatto della Cassa pe r 
il Mezzogiorno n o n u n o s t rumen to di rina
scita e di ro t tu ra dei d iaframmi tu t to ra 
operanti , m a solo u n o s t rumen to di assisten
zialismo clientelare. Né posso n o n r icordare , 
per obiettività, i tentativi precedent i , a t tuat i 
dall 'allora ministro fascista Tassinari, quan
do impostò la g rande r i forma pe r la lot ta al 
latifondo, conclusasi, pu r t roppo , con u n fal
l imento. 

Comunque , q u a n d o incontra i Vanoni m i 
par lò di proget t i pe r nuove infrastrut ture, 
pe r la creazione di bacini e di invasi destinati 
all ' irrigazione, di piani pe r inc rementa re le 
cul ture t ipiche agro-industriali del centro-
sud, e quindi l ' impulso na tura le ai commer 
ci, al tur i smo, ai traffici interni ed interna
zionali dal mer id ione verso t u t t a l 'Europa . 
Mi disse anche che De Gasperi sperava 
mol to nei risultati della Cassa pe r il Mezzo
giorno per fare ve ramen te dell 'Italia meri
dionale il fulcro del bac ino medi te r raneo , il 
crocevia dei rappor t i t r a l 'Europa , l'Africa 
ed il Medio Oriente; m o t o r e di ques ta spinta 
avrebbe dovuto essere la fiera del Levante. 

Pur t roppo ogni tentat ivo in ques ta direzio
ne , onorevole ministro, è s ta to boicot ta to d a 
volgari intrecci politici e mafiosi. I risultati 
dei sacrifici finanziari del paese e degli sforzi 
reiterati , iniziati con la Cassa pe r il Mezzo
giorno ed i successivi finanziamenti, sono 
c lamorosamente falliti. Il clientelismo politi
co mafioso, che tu t to ra d o m i n a il Mezzo
giorno, è la causa principale de l l ' immenso 
deficit del nos t ro bilancio nazionale . 

È inutile che mi soffermi sulle cifre riguar
dant i l ' enorme divario della disoccupazione 
t ra no rd e sud; che ricordi c o m e nel setten

t r ione mol t i posti di lavoro n o n vengano 
occupat i pe r ca renza di m a n o d o p e r a specia
lizzata, c h e dovrebbe essere fornita p ropr io 
dal Mezzogiorno. Inuti le insistere sull ' im
m e n s o dilagare della criminali tà organizza
ta , o r m a i S ta to nello Stato , che travolge 
anche le mass ime car iche poli t iche e istitu
zionali. Né voglio es imermi dal ricordare 
che pe r il con t inuo saccheggio del centro-
sud sono stati distrut t i tut t i i mass imi valori 
moral i , politici e sopra t tu t to l ' interesse ver
so la scuola, cellula fondamenta le di ogni 
civiltà. 

Il p rob l ema mer id ionale con t inuerà a sus
sistere, a perpe tuars i finché n o n sarà distrut
t a la perversa spirale dell 'assistenzialismo 
paga to con i voti di scambio? Ques ta pre
messa spiegherà i motivi pe r i quali h o 
p resen ta to l ' interpel lanza oggi in e same , e 
l ' ipotesi della c reaz ione di u n a authority pe r 
circoscrivere il c anc ro del p rob l ema meri
dionale? V authority che so t topongo al giu
dizio della C a m e r a e del Governo dovrebbe 
avere il compi to esclusivo di predisporre , 
sulla base di u n a precisa valutazione delle 
situazioni esistenti nelle varie regioni meri
dionali, specia lmente le p iù depresse , un ' a 
nalisi dei singoli p rob lemi ed indicare solu
zioni valide. 

Voglio ribadire a n c o r a u n a volta che il 
federalismo è la formula risolutiva. Sa rà il 
federalismo il c ircui to vitale di un! authority 
c h e dovrà p rocede re — c o m e h o già rilevato 
— ad un 'anal is i approfondi ta di tut t i gli 
aspett i del p rob l ema meridionale . Sa rà il 
federalismo a rivitalizzare le cellule ibernate 
d a secoli nel centro-sud ed a riaprire il 
vivificante circolo con t inuo dalle Alpi a Lam
pedusa . 

Esclusa quindi ogni collusione con i finan
ziament i part i tocrat ici e consociativi, con gli 
appalti , con qua lunque fo rma di pressione di 
ca ra t te re politico e mafioso, V authority dov
r à osservare , regis t rare , pianificare, propor
r e le sue soluzioni; i n s o m m a essa dovrà 
essere u n o rgano di valutazione profonda di 
tu t to il p rob l ema meridionale , individuare 
nei dettagli gli effettivi bisogni delle singole 
regioni del sud in r a p p o r t o al loro s ta to di 
salute e, quindi , p r o p o r r e i r imedi d a adot
t a re . 

Tu t to ciò dovrà avvenire a t t raverso u n 
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controllo severissimo; dovranno essere indi
viduati i mali effettivi del centro-sud, le 
cause de terminant i ed i r imedi d a impor re 
at t raverso il quad ro federale. Verificare 
quindi anal i t icamente quali sono gli effettivi 
bisogni; indicare interventi positivi; solleci
ta re la messa in valore delle risorse locali, 
comple tamente es t ranee a piani di finanzia
men to , affinché n o n si ripetano gli intrallazzi 
organizzati sui fondi della Cassa del Mezzo
giorno e degli enti che a t to rno ad essa sono 
spaventosamente prolificati. 

Tale authority, in sostanza, dovrà valuta
re e denuncia re le deformazioni clientelali , 
i bubboni degli appalt i fasulli, le truffe delle 
cattedrali nel deser to , p red i sponendo nel
l 'ambi to stesso delle regioni del sud un'effi
cace e radicale c u r a dei moltissimi mali che 
affliggono il nos t ro Mezzogiorno. 

Configurato il q u a d r o generale del proble
m a e definito accu ra t amen te il complesso 
degli interventi necessari , nella connessione 
regionale del p rob lema stesso, po t r à interve
nire, dove necessario, il principio di sussidia
rietà. In concre to , perciò, s a ranno le regioni 
del centro-sud, a l imentate dal circuito fede
rale, gli opera tor i clinici delle provvidenze 
studiate, valutate e indicate dall'authority. 
In questo m o d o le regioni, s empre sot to la 
spinta federalista, dovranno funzionare co
m e cellule di u n organismo vivente risanato, 
attivo, n o n focomelico o hand icappa to . 

Il Mezzogiorno, in definitiva, dovrà ritro
vare in se stesso le energie natura l i e neces
sarie in tut t i i settori produttivi; energie che 
ce r t amente possiede, m a che p u r t r o p p o re
s tano inutilizzate. 

Gradua lmente si e l imineranno le differen
ze con il set tentr ione e in tale q u a d r o i 
responsabili diretti e inequivocabili s a r anno 
gli uomini prescelti dagli stessi cittadini nelle 
regioni meridionali . Ad essi spe t te ranno le 
maggiori responsabili tà e dovranno rispon
dere in propr io delle loro azioni e dei loro 
eventuali errori . 

L 'authority che propongo, signor ministro, 
in sostanza dovrà agire come organo consulti
vo, analitico, generale, m a po t r à svolgere 
anche funzioni di controllo sull 'operatività dei 
p rog rammi , denunc iando le inadempienze e 
fungendo d a severo osservatorio sui tentativi 
di qua lunque distorsione politica o mafiosa. 

In ques to m o d o l 'attività e le d e n u n c e 
dell ' authority dov ranno ope ra re circa la ma
nomissione speculativa con t inua dei piani di 
r inasci ta e i colpevoli dov ranno immedi ta-
m e n t e subire le conseguenze , sopra t tu t to 
penali . Mai p iù gli scandali e le impun i t à del 
Belice, della Campan ia e dell 'Irpinia! 

Richiamo in ques ta sede l ' esempio tede
sco: la Germania , p ropr io pe r la sua strut tu
r a federale, è riuscita a r ende re ope ran t e la 
fase e s t r e m a m e n t e delicata e difficile della 
sua riunificazione. È u n pa ragone sul quale 
tut t i noi dobb iamo riflettere, pe rché ciò p u ò 
ot tenersi solo d is t ruggendo definit ivamente 
le varie nomenklature par t i tocra t iche e 
b loccando il ritorno di u n nuovo centra l ismo 
res taura to re in ne t to cont ras to con il vir tuo
so circuito federale sollecitato dalla lega. 

H o voluto, signor minis t ro , onorevoli col
leghi, da re il m io modes to con t r ibu to all 'e
s a m e del p rob l ema meridionale p re sen tando 
ques ta m i a interpellanza. N o n posso cer to 
prevedere quali s iano i risultati, m a , vista 
l 'a t tuale si tuazione, n o n posso che confer
m a r e il mio pess imismo. La mia rabbia, 
infatti, s ta nel cons ta ta re che t u t t ' o r a il 
p rob lema meridionale , anche per la pirami
dale esaltazione campanil ist ica, res ta l ' inco
gnita che t iene in bilico l 'equilibrio dell 'e
quaz ione italiana che dovrebbe confe rmare 
la p iena un i tà nazionale . Tut to qui . 

Come h o de t to all 'inizio, onorevoli colle
ghi, la m ia è solo u n a propos ta , un ' ipotes i . 
Consideratela u n a t to di b u o n a volontà . 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpellanza 
Sbarbat i n . 2-00253 sulla possibilità di svol
gere il servizio civile sostitutivo di quello 
mili tare in missioni umani ta r i e al l 'estero (ve
di Vallegato A). 

Chiedo al depu ta to Mazzuca se in tenda 
illustrare l ' interpellanza Sbarbat i n . 2-
00253 , di cui è cofirmataria , o si riservi di 
intervenire in sede di replica. 

CARLA MAZZUCA. Rinunzio ad i l lustrare 
l ' interpellanza, signor Presidente, e m i riser
vo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di S ta to 
pe r la difesa h a facoltà di rispondere. 
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STEFANO SILVESTRI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Rispondo anche pe r 
incarico della Presidenza del Consiglio dei 
ministri . 

Sul p rob lema oggetto dell ' interpellanza 
Sbarbati n . 2-00253 si fa presente che , in 
base all 'at tuale normat iva (legge 15 dicem
b re 1972, n . 772), il servizio civile sostitutivo 
viene organizzato, svolto o gestito solo nel
l 'ambito del terr i torio nazionale med ian te 
apposite convenzioni con gli enti che utiliz
zano gli obiettori di coscienza. Nella legisla
zione vigente, dunque , n o n è da to intrave
dere in a lcun m o d o la possibilità di 
autor izzare la par tecipazione, sia p u r tem
poranea , degli obiettori a missioni umani ta
rie all 'estero e di cons iderare tale per iodo in 
quello di svolgimento del loro servizio alter
nativo. 

Si aggiunge che il disegno di legge concer
nen te «Nuove n o r m e in ma te r i a di obiezione 
di coscienza», r ecen temen te approva to dal 
Senato ed o ra a l l 'esame della C a m e r a dei 
deputat i (at to Camera n . 2276), all 'articolo 
9, prevede la possibilità di svolgere il servizio 
civile fuori dal terr i torio nazionale, a condi
zione pe rò che l ' impiego in missioni umani 
tarie all 'estero sia d i re t t amente gestito d a 
enti convenzionati , ovvero d a organismi n o n 
governativi o dall 'Agenzia delle Nazioni U-
nite. Peraltro, fino a q u a n d o n o n sa rà defi
ni t ivamente approva ta dal Par lamento la 
legge di cui trat tasi , n o n p o t r a n n o che ap
plicarsi le disposizioni vigenti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mazzuca h a 
facoltà di replicare pe r l ' interpellanza Sbar
bati n . 2-00253, di cui è cofirmataria. 

CARLA MAZZUCA. N o n mi ritengo mol to 
soddisfatta della risposta fornita dal sottose
gretario, anche se si è addot to u n da to di 
fatto, e ciò per diversi motivi. 

In p r imo luogo vorrei ri levare c o m e sia 
singolare e quasi grot tesco par la re oggi del
l ' a rgomento ogget to dell ' interpellanza, con
siderato quan to s ta avvenendo ed i m o m e n t i 
che s t iamo vivendo in relazione alle vicende 
della Bosnia e della ex Iugoslavia. L'inter
pellanza di cui è p r i m a firmataria l 'onorevo
le Sbarbat i è s ta ta infatti p resen ta ta nell 'ot
tobre dello scorso anno , quindi in u n 

m o m e n t o già mol to caldo e d r a m m a t i c o , m a 
s i cu ramente n o n t ragico c o m e quello che 
s t iamo vivendo oggi. Credo sia mol to impor
t an te che sul t e m a in ogget to (verrò poi 
all ' interpellanza) si faccia il p u n t o della si
tuaz ione e che tu t to il paese rifletta su 
q u a n t o è davant i a noi . 

Cer to , la carneficina s is tematica cui stia
m o assistendo sta facendo emerge re l 'o r rore 
e l ' indignazione p iù profonda . È mol to im
por tan te , pe rò , che le reazioni indignate n o n 
lascino spazio, pe r quel che riguarda le 
decisioni polit iche, a risposte emotive; è 
altresì mol to impor t an t e che l 'Italia agisca 
con g rande a t tenzione e p r u d e n z a e, natu
ra lmente , in s intonia con gli organismi inter
nazionali di cui è m e m b r o ed al l ' interno 
dell 'al leanza di cui fa pa r t e . Ciò p ropr io pe r 
la nos t ra posizione s trategica e pe r la nos t ra 
vicinanza alle a ree interessate . Una qualsiasi 
forzatura d a pa r t e nos t ra , infatti, rischiereb-
b e di contr ibuire ad esasperare — se così si 
p u ò dire — ancor p iù il pericolo di u n a p iù 
amp ia general izzazione del conflitto e, se è 
possibile, di render lo ancor p iù c ruen to . 
Vorrei anche sot tol ineare c o m e sarebbe im
por tan te , nel caso in cui si dovesse decidere 
e fosse acce t ta ta dagli organismi internazio
nali u n a nos t r a par tec ipazione, che ques ta 
avvenisse t r ami te volontar i al fine di garan
tire, sopra t tu t to alle forze ONU, la possibili
t à di ritirarsi e nello stesso t e m p o di veder 
rispettati gli accordi internazionali che , al 
cont rar io , vengono con t inuamen te violati. 

Det to ciò, pe r q u a n t o riguarda la nos t ra 
interpel lanza devo far r i levare che la sua 
da t a di presentaz ione risale al 19 o t tobre 
1994: in ques to a rco di t e m p o , c o m e ricor
dava poc ' anz i il sot tosegretar io di Sta to Sil
vestri , è s ta ta approva ta dal l 'a l t ro r a m o del 
Pa r l amen to la n u o v a legge sull 'obiezione di 
coscienza. Ques to provvedimento , sia p u r e 
a m e t à del suo iter pa r l amen ta re , at tr ibuisce 
la responsabil i tà del l ' impiego degli obiet tori 
di coscienza al di fuori del terr i tor io nazio
nale a de te rmina t i organismi; m a il suo 
aspet to p iù impor t an te è l 'el iminazione della 
condizione di reciproci tà rispetto al servizio 
civile di obiet tori di u n paese del l 'Unione 
europea , i quali possono svolgere ques to 
loro servizio in paesi nei quali n o n vi è tale 
reciproci tà di a iuto . 
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È questo u n passo in avanti . Mi chiedo, 
tuttavia, se n o n sia il caso, p ropr io t enendo 
conto della si tuazione at tuale (e che poc 'an
zi h o illustrato in termini semplicissimi), di 
accelerare i t empi — se si concret izzerà, 
c o m e sembra , l 'invio di u n a nos t ra forza di 
volontari — e di facilitare (non so a t t raverso 
quale s t rumen to legislativo) la partecipazio
ne di questi giovani obiettori ad u n a missio
ne di pace che c o m u n q u e rappresen ta u n a 
espressione di i m m e n s o coraggio, da to che 
andrebbe a svolgersi in u n a zona in guer ra . 

Ebbene , molt i giovani obiettori h a n n o già 
compiu to la loro scelta; alcuni di essi rischia
n o addir i t tura delle sanzioni. E allora, al di 
là delle decisioni che l 'Italia dovrà a s sumere 
nel contesto eu ropeo ed internazionale, cre
do che u n at to del Governo in ques ta dire
zione pot rebbe rappresen ta re u n segnale di 
at tenzione nei confronti dei problemi di 
questi giovani. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dell 'o
norevole Bonfietti: si in tende che abbia ri
nunzia to alla sua interrogazione n . 3-00497 
sulla costi tuzione c o m e par te civile del Go
verno nel processo pe r la s t rage di Ustica 
(vedi Vallegato A). 

Segue l ' interpellanza Valensise n . 2-0054, 
sul complesso industriale OMECA di Reggio 
Calabria (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Aloi, cofirmatario dell ' inter
pellanza, h a facoltà di illustrarla. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, la nos t ra interpellanza ver te 
su u n a quest ione che è al cen t ro del dibatt i to 
sulla politica del Governo in ordine alla 
d r ammat i ca real tà sul p iano occupazionale 
e dello sviluppo di Reggio Calabria. 

In ques to m o m e n t o , m e n t r e noi s t iamo 
par lando, tut t i i rappresentan t i pa r lamenta r i 
e sindacali della città, della provincia e della 
regione Calabria, insieme anche a l l ' o n o r e 
vole Borghini sono riuniti a t to rno ad u n 
tavolo della Presidenza del Consiglio pe r 
discutere del d r a m m a t i c o p rob lema dei po
sti di lavoro della cit tà e della provincia di 
Reggio Calabria che negli ultimi due anni 
sono diminuiti di b e n seimila uni tà . Si t r a t t a 
di u n da to di pe r sé emblemat ico , che testi
mon ia c o m e siano venut i m e n o 2400 posti 
di lavoro nel set tore edilizio e 1800 nei 

settori meta lmeccan ico , tessile, parafarma-
ceut ico, chimico, telefonico e dei t rasport i . 

A fronte di ques ta si tuazione, l 'unica real
t à industriale esistente a Reggio Calabria è 
costi tuita dalle OMECA, che sorsero negli 
anni sessanta; il Presidente del consiglio 
del l 'epoca, Fanfani, le definì il «volano» del
lo sviluppo industriale ed economico della 
cit tà e della provincia di Reggio Calabria. 
Poiché dei 2 mila post i di lavoro previsti n e 
sono stati realizzati 600 ed oggi n e sono 
r imas te sol tanto p o c h e centinaia, il q u a d r o 
appa re d r a m m a t i c o , anche pe rché , ripeto, 
le OMECA rappresen tano l 'unica real tà in
dustr iale della cit tà in quest ione. Il c l ima che 
in essa si respira n o n è quindi ce r t amen te 
b u o n o ; i lavoratori , infatti, n o n possono 
acce t ta re l 'u l t imo tentat ivo pos to in essere 
dal l 'ente Ferrovie e dal g ruppo Breda ten
den te a trasferire le OMECA di Reggio Ca
labria presso gli impiant i delle Officine gran
di riparazioni di Saline Ioniche . Ciò 
c o m p o r t a che u n a s t ru t tu ra industr iale do
t a t a di u n notevole respiro prospet t ico oggi 
risulta e s t r e m a m e n t e ridimensionata. Per di 
più, si in tende trasferirla a Saline Ioniche 
(presso le officine già citate, c h e sono state 
realizzate d a u n pa io d 'anni ) , de t e rminando 
in tal m o d o u n a legit t ima reazione d a pa r t e 
dei lavoratori e delle famiglie dei lavoratori 
stessi. 

Il p receden te Governo, in par t icolare l'al-
lora minis t ro Fiori, aveva assunto determi
nat i impegni , anche a t t raverso la firma di u n 
protocollo di intesa, siglato dalle associazio
ni sindacali e dalle rea l tà istituzionali della 
Calabria (Governo, Ferrovie, Breda) . L'im
pegno riguardava u n mil ione di ore di lavoro 
e sarebbe s tato ce r t amen te man tenu to ; d a 
pa r t e delle Ferrovie, così c o m e della Breda, 
vi è s ta ta u n a p resa d ' a t to di tale iniziativa 
assunta dal minis t ro Fiori, di concer to con 
le forze istituzionali, sociali, e conomiche e 
polit iche della cit tà e della provincia di Reg
gio Calabria. 

Nonos tan te ciò, oggi si t en t a di realizzare 
u n t rasfer imento che n o n è affatto b e n ac
cet to; qua lche m i n u t o fa h o lasciato palazzo 
Chigi e mi sono reso con to che il c l ima che 
si respirava n o n e ra ce r t amen te facile, in 
q u a n t o le r appresen tanze polit iche e sinda
cali h a n n o u n a t teggiamento leg i t t imamente 
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mol to scettico e si n u t r o n o riserve altrettan
to legittime. N o n si possono infatti offendere 
le legittime aspirazioni, i desiderata degli 
abitanti della cit tà e della provincia di Reggio 
Calabria. Si p u ò par lare q u a n t o si vuole di 
quest ione meridionale (ho ascoltato l 'inter
vento del collega che m i h a preceduto) m a , 
nel m o m e n t o in cui n o n si c rea nuova 
occupazione bensì si t ende a dis truggere i 
posti di lavoro esistenti, ogni discorso teori
co, accademico o let terario sulla quest ione 
meridionale finisce pe r essere u n flatus vo
cis, qualcosa che n o n obbedisce alla logica 
di u n Governo che , nel q u a d r o degli impegni 
economici assunti , dovrebbe considerare in 
m o d o adeguato le zone depresse del sud, e 
in part icolare Reggio Calabria, la sua pro
vincia e la Calabria tu t ta . 

Sono questi i motivi pe r i quali, insieme 
agli onorevoli Valensise e Napoli, h o presen
ta to l ' interpellanza in esame; sullo stesso 
a rgomento , anche se con u n respiro u n 
pochino più ampio ( r iguarda infatti il polo 
tessile di San Gregorio), abb iamo presen ta to 
anche u n a mozione , di cui solleciteremo 
l 'esame. Sul p iano delle iniziative politiche, 
quindi, il g ruppo di alleanza nazionale, così 
c o m e altri gruppi , avverte l 'esigenza che il 
Governo a s suma seri e concret i impegni in 
ordine al p rob lema del l 'occupazione e so
pra t tu t to del decollo socio-economico (di cui 
t an to si è par la to nel corso degli anni) , che 
n o n p u ò essere ce r t amen te affrontato nei 
termini attuali . 

Non poss iamo accet tare — n é io n é il 
collega Valensise — che si t enga in Crotone 
u n convegno, c o m e è avvenuto recentemen
te, nel quale si affermi che è necessario, 
affinché gli imprendi tor i possano gua rda re 
al sud, c reare le «gabbie salariali», cioè 
condizioni di costo di lavoro accettabile ed 
accessibile... Tut to ques to viene fatto passa
re con l 'eufemismo della flessibilità del costo 
del lavoro. Ecco u n altro neologismo eufe
mistico per dire che il sud, se vuole qua lche 
posto di lavoro, deve offrire u n costo del 
lavoro inferiore a quello di altre zone d'Ita
lia! Tut to ques to dovrebbe giustificare, co
m e dicevo, le gabbie salariali. 

Si t ra t ta di concet t i che u n a forza politica 
quale la nost ra , che ce r t amen te nel sud h a 
profondi rad icament i sul p iano sociale, n o n 

p u ò asso lu tamente acce t ta re . È qui la ratio 
(mi si consen ta l 'uso di ques to te rmine) della 
nos t ra interpel lanza alla quale v o r r e m m o si 
desse u n a risposta, p u r consapevoli che con
t e m p o r a n e a m e n t e , qui vicino, a palazzo 
Chigi si s ta d i scu tendo dei p roblemi dell 'oc
cupaz ione e che il consiglio regionale della 
Calabria, ana logamente a q u a n t o avevano 
già fatto il consiglio c o m u n a l e ed il consiglio 
provinciale, h a vo ta to a l l 'unanimi tà u n do
c u m e n t o con cui si chiede la difesa del pos to 
di lavoro dei d ipendent i della OMECA e 
nello stesso t e m p o si nega il t rasfer imento di 
de t to personale alle Officine grandi ripara
zioni di Saline Ioniche dove è s i tuato u n 
m o n u m e n t o — m i si passi il t e rmine — 
all 'assurdità u m a n a costi tuito dalla Liquil-
ch imica di Saline. Con l 'onorevole Valensise 
abb iamo condo t to negli anni se t tan ta u n a 
g rande bat tagl ia al riguardo, m a chi si rechi 
a Saline p o t r à vedere u n a serie di ciminiere 
spente , anzi m a i accese, appar tenent i alla 
I iqui lchimica , che è cos ta ta al cont r ibuente 
i taliano p iù di 200 miliardi (faccio riferimen
to al cos to di 25 anni fa). Mai ques ta indu
stria è riuscita a p r o d u r r e qualcosa pe r ché 
nel m o m e n t o stesso in cui la si costruiva si 
sapeva che il Ministero della sani tà n o n 
aveva da to l 'assenso p e r c h é il p rodo t to , cioè 
le b ioprote ine , e r a già d a allora considera to 
for temente cancerogeno . 

Ques ta è la real tà della Calabria ed ecco 
il mot ivo p e r cui noi difendiamo il complesso 
industr iale OMECA c o m e unico avampos to 
o, meglio, c o m e unico res iduo di u n impe
gno industr iale in u n a zona dell 'Italia meri
dionale che p u r t r o p p o i vari governi nel 
corso degli anni h a n n o disat teso (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio
nale). 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di S ta to 
pe r l ' industr ia, il c o m m e r c i o e l 'ar t igianato 
h a facoltà di rispondere. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per Vindustria, il commercio e Varti
gianato. Onorevole Aloi, lei h a conferito 
ca ra t t e re emblemat ico aU'interrogazione su 
u n a r g o m e n t o par t icolare , c o m e quello del-
l 'OMECA, al largando g ius tamente il discor
so ad u n a prob lemat ica e s t r e m a m e n t e gra
ve, della quale il Governo è per fe t tamente 
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consapevole e nei cui confronti d a t e m p o sta 
ce rcando di attivarsi. Vorrei segnalare alla 
sua at tenzione sia quan to si è cerca to di fare 
sia quan to si è fatto per sbloccare i pregressi 
della legge n . 64 e per att ivare i rifinanzia
ment i previsti dalla legge n. 488 con mecca
nismi che possono evitare il p iù possibile 
lentezze burocra t iche . Analogamente vorrei 
segnalare alla sua at tenzione q u a n t o in que
sti giorni sta m a t u r a n d o in t e m a di investi
ment i strutturali , in par t icolare la pubblica
zione (non vorrei essere frainteso, pe rché 
n o n si t ra t ta di u n a pubblicazione fine a se 
stessa, m a avente il ca ra t te re segnaletico di 
p r imo a t to di u n a politica s trut turale) di u n 
Libro bianco sugli investimenti di n a t u r a 
s t rut turale dai quali der ivano occasioni di 
occupazione diretta, di maggior respiro e di 
più lungo te rmine . Detto ques to , per cercare 
di essere coerente con il t enore dell ' interpel
lanza presenta ta che , t o rno a dire, ci vede 
perfe t tamente concordi ed impegnat i nel 
cercare di rispondere alle at tese manifestate, 
vengo ad u n a rgomen to di n a t u r a più speci
fica, posto dall ' interpellanza. 

Lo stabil imento OMECA di Reggio Cala
br ia è u n o di quelli in cui ope ra la Breda 
costruzioni ferroviarie SpA. A seguito di u n a 
profonda crisi aziendale, dovu ta principal
men te alla m a n c a n z a di ordinativi e ad u n 
conseguente esubero di personale , la Breda 
h a messo a p u n t o u n p iano strategico, pe r il 
per iodo 1995-1998, t enden te a definire le 
azioni d a met te re in a t to pe r il supe ramen to 
della crisi stessa e a r i lanciare la p ropr ia 
attività, giusta la necessità, emer sa nel l 'am
bito degli s tudi pe r la s tesura del p iano, di 
ristrutturare e riorganizzare il p ropr io siste
m a produt t ivo. La prospet t iva del trasferi
m e n t o del complesso industriale OMECA 
(Officine meccan iche calabresi) presso gli 
impianti delle Officine grandi riparazioni, 
ubicate nel c o m u n e di Saline Ioniche, c o m e 
è stato ricordato, è prevista nel p iano indu
striale messo a p u n t o dalla società Breda 
costruzioni ferroviarie, nel l ' ambi to dell 'ac
cordo d a ques t 'u l t ima concluso con le Fer
rovie dello Stato e a seguito degli s tudi 
condott i in c o m u n e con l 'ente medes imo . Il 
p iano prevede la creazione di u n polo indu
striale di costruzione e manu tenz ione del 
mater iale rotabile a Reggio Calabria e t ende 

ad assicurare, ol tre ad u n a p iù comple ta 
utilizzazione dello s tabi l imento OGR di Sali
ne Ioniche (delle Ferrovie dello Stato) , il 
r ecupe ro di prospet t ive occupazional i pe r i 
lavoratori dello s tabi l imento OMECA presso 
quello di Saline Ioniche, con u n car ico di 
lavoro che inizialmente sa rà sopra t tu t to ba
sato su di u n a c o m m e s s a di prestigio e 
tecnologicamente avanza ta c o m e quella del 
Pendolino della FIAT. In par t icolare , il p iano 
industriale p revede la salvaguardia dei livelli 
occupazional i esistenti; u n i nc remen to di 
200 uni tà , di cui 100 nello s tabi l imento 
OMECA e 100 nel c o m p a r t o manu tenz ione 
delle Ferrovie dello Stato; il migl ioramento 
del pos iz ionamento tecnologico dell ' indu
stria ferroviaria nella zona di Reggio Cala
bria, r e cupe rando competi t ivi tà sui merca t i ; 
lo svolgimento dell 'attività industriale in u n o 
stabil imento m o d e r n o e b e n a t t rezzato , si
t ua to a pochi chi lometr i d a quello a t tuale . 

Da quan to risulta, quindi , si t r a t t a di 
un 'ope raz ione che p resen ta alcuni degli a-
spetti ricordati nell ' interpellanza, m a rispon
de ad u n disegno pe r effetto del quale, 
anziché le ricadute negat ive sul p iano occu
pazionale che vengono paventa te , si dovreb
be r o verificare occasioni di sia p u r lieve 
inc remento delle stesse. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Valensise h a 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel lanza 
n. 2-00504. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
desidero r ingraziare il sot tosegretar io Zanet
ti pe r la sua cortesia, m a h o il dovere di 
svolgere u n rilievo pre l iminare circa il ri
gua rdo nei confronti dell 'Assemblea dimo
s t ra to dal Governo nel suo complesso . Noi 
abb iamo presen ta to un ' in terpe l lanza al Pre
sidente del Consiglio e, a pa r t e la rispettabi
lità del sot tosegretar io pe r l ' industria, a-
v r e m m o dovuto avere c o m e inter locutore 
a p p u n t o il Presidente del Consiglio. In tal 
m o d o , il Capo del Governo avrebbe po tu to 
raccogliere i dat i dai ministeri del tesoro , 
del l ' industr ia e dei t rasport i , ossia d a quei 
dicasteri che sono responsabil i di quella che , 
nella risposta ufficiale che ci è s ta ta data , 
viene p rospe t ta ta c o m e u n a sor ta di soluzio
ne , m a che tale n o n è. 
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Mi spiego. Le Officine grandi riparazioni 
sono na te , anni or sono, pe r u n p a r c o ferro
viario che aveva, appun to , le carat ter is t iche 
di anni or sono. Le OMECA sono na t e p r i m a 
di quelle ed h a n n o crea to u n a professionali
tà, nella costruzione di mater ia le rotabile, 
che h a condot to la Breda a po r t a re i suoi 
prodot t i addir i t tura nella met ropol i tana di 
Washington. Nel tunnel che a t t raversa la 
Manica vengono utilizzate, allo stesso m o d o , 
ve t ture fabbricate dalla OMECA di Reggio 
Calabria. 

In sostanza, le Officine grandi riparazioni 
— che sono in decadenza pe r ragioni di 
cattiva gestione e pe r la m a n c a n z a di strut
tu re in g rado di fronteggiare le attuali esi
genze del servizio riparazioni — e le OMECA 
sono due real tà distinte, che* n o n possono 
essere confuse o mischiate fra di loro senza 
u n a ricaduta negat iva in termini , anzi tut to , 
economici ed aziendali. 

Devo dire quindi che la nos t ra insoddisfa
zione per la risposta del Governo è profon
da. Riconosciamo l 'applicazione con cui il 
sottosegretario Zanett i affronta i problemi 
del passaggio dal l ' intervento s t raordinar io a 
quello ordinario; abb iamo avuto m o d o di 
apprezzare il suo opera to in Commiss ione 
bilancio. Tuttavia, signor Presidente , dob
b iamo dichiararci insoddisfatti formulando 
u n a protes ta che affidò alla sua competenza : 
lo s t rumen to dell'inteipfellanza postula c o m e 
inter locutore il Governo propr io pe rché si 
t ra t ta di esaminare indirizzi di cara t te re 
generale dell ' intero Governo; coeren temen
te la nos t ra interpellanza è rivolta al Presi
dente del Consiglio. Devo d ich iararmi insod
disfatto sia dal p u n t o di vista formale, sia 
sot to il profilo sostanziale, visto che le affer
mazioni qui rese n o n h a n n o dimostrazione. 

Annuncio in ques ta sede che , sulla scan
dalosa vicenda delle Officine Meccaniche 
Calabresi p o r r e m o allo s tudio u n a p ropos ta 
di inchiesta pa r l amenta re . Si t r a t t a di u n 
complesso industriale do ta to di alti livelli di 
professionalità, che garant isce u n elevato 
tasso r end imen to produt t ivo e che h a avuto 
la sola sfortuna di aver fatto pa r t e del car
rozzone EFIM (che dovrebbe essere ogget to 
di maggiore at tenzione in ordine all 'analisi 
delle orieini e delle cause di u n dissesto che 
è costato al cont r ibuente migliaia di miliar

di). È necessar io c o m p r e n d e r e pe r quali 
motivi sia s ta ta decisa, ai dann i della ci t tà di 
Reggio Calabria, la ch iusura di un ' indus t r i a 
che funziona — con alta professionalità e 
con u n p rodo t to in te rnaz ionalmente ricono
sciuto c o m e valido — ed il suo accorpamen
t o nel complesso delle Officine grandi ripa
razioni . Si t ra t ta , cer to , di u n a scelta della 
quale n o n si sentiva il b isogno: del fallimento 
a suo t e m p o p rodo t to dalle Ferrovie dello 
Sta to n o n deve rispondere n è la ci t tà di 
Reggio Calabria n è la rea l tà produt t iva co
sti tuita dal l 'OMECA. 

C o m e lei sa beniss imo, signor Presidente, 
u n a real tà industr iale n o n è costi tuita soltan
t o dalle m a c c h i n e o dal t e r r eno su cui sor
gono gli impiant i , m a è fatta anche e soprat
tu t to — pe r noi «soprattutto» — dalle 
maes t r anze , dalla professionalità, dalla tra
dizione produt t iva , dallo spirito che a n i m a i 
lavoratori . Noi abb i amo s e m p r e cons idera to 
— e con t inu iamo a cons iderare — il lavoro 
soggetto e n o n ogget to del processo econo
mico : lo ribadiamo a n c h e in ques ta sede. 

Sa rà quindi necessar ia un ' inch ies ta parla
m e n t a r e pe r chiar i re le ragioni di ques ta 
decisione pe r noi incomprensibi le : l 'abbatti
m e n t o delle attuali officine OMECA ed il 
t rasfer imento delle relative attività nelle Of
ficine grandi riparazioni. Oltretut to, il terri
tor io su cui ques te u l t ime sorgono n o n h a 
a lcuna vocazione pe r lavorazioni del genere , 
pe r ché si t r a t t a di u n a zona collinare di 
difficile praticabilità; al cont ra r io l 'OMECA 
è installata in zona pianeggiante , ai margin i 
de l l ' aeropor to , h a a disposizione capannon i 
per fe t tamente funzionali, con possibilità 
produt t ive asso lu tamente rispondenti alla 
d o m a n d a . Ecco pe r ché la decisione, pe r noi 
incomprensibi le , deve essere chiari ta: il tra
sfer imento c o m p o r t e r à u n esborso di centi
na ia di miliardi, m e n t r e n o n sarà possibile 
a lcun r ecupe ro dei te r reni su cui a t tualmen
te sorge l 'OMECA. Infatti la dest inazione 
n o n p u ò essere modificata — né la munici
pali tà h a in tenzione di p rocede re in tal senso 
— anche p e r c h é s iamo in p resenza di u n 
vincolo aeropor tua le che consente la sola 
cos t ruzione di capannon i che n o n super ino 
un 'a l t ezza compatibi le con le attività di tra
spor to ae reo . 

Si t r a t t a in sos tanza di u n a scelta incom-
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prensibile: e, s iccome le scelte incomprensi
bili vanno chiarite, p r o p o r r e m o l ' istituzione 
di u n a commiss ione d ' inchiesta . 

Rinnovo quindi la m ia dichiarazione di 
insoddisfazione ed il cor tese invito alla Pre
sidenza della Camera pe rché le interpellanze 
ricevano risposta dal r appresen tan te del Go
verno compe ten te e pe rché la Presidenza del 
Consiglio dei ministri fornisca a l l 'esponente 
che viene a rappresen ta re il Governo tut t i gli 
e lementi pe rché la risposta sia esaustiva e 
n o n formale, fondata su dati intrinseci. 

Mi auguro che , p ross imamente , altri stru
ment i par lamentar i — e anche la Commis
sione di inchiesta che abb iamo allo s tudio — 
possano da re soddisfazione a ques to proble
m a , che è emblemat ico dell 'assoluta incon
sistenza delle politiche che a t tua lmente si 
adot tano pe r sopperire alle necessi tà produt
tive ed occupazionali del l ' intera comun i t à 
nazionale e, in part icolare, dell 'Italia meri
dionale (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onovole Vàfehsise, la sua 
sollecitazione sarà t rasmessa al Presidente 
della Camera . 

È così esauri to lo svolgimento delle inter
pellanze e del l ' interrogazione al l 'ordine del 
giorno. 

Calendario dei lavori de l l 'Assemblea 
per il periodo 19-28 lugl io 1995. 

PRESIDENTE. Comunico che , in seguito 
alla riunione della Conferenza dei president i 
di g ruppo di ques to pomeriggio, è s ta to 
predisposto dal Presidente della Camera , ai 
sensi del c o m m a 3 dell 'art icolo 24 del rego
lamento , il seguente calendar io pe r il perio
do 19-28 luglio 1995: 

Mercoledì 19 luglio (antimeridiana): 

Seguito del l 'esame dei proget t i di legge 
nn . 2231 ed abbinati in ma te r i a di regola
mentaz ione dei servizi di pubbl ica utilità 
(tempo contingentato); 

Esame della p ropos ta di legge costituzio
nale n . 469 Tremaglia ed altri: «Modifiche 
agli articoli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione 

pe r consent i re il vo to degli italiani all 'estero» 
e delle abbinate p ropos te di legge costituzio
nale Berlinguer ed altri n . 2840 e Andrea t ta 
ed altri n . 2888. 

Esame del disegno di legge di convers ione 
del decreto-legge n . 253 del 1995 recan te : 
«Disposizioni urgent i concernen t i l 'abolizio
ne degli esami di riparazione e di seconda 
sessione ed att ivazione dei relativi interventi 
di sostegno e di recupero» (da inviare al 
Senato — scadenza 28 agosto) (2794). 

Giovedì 20 luglio (antimeridiana ed e-
ventualmente pomeridiana): 

Seguito de l l ' esame dei proget t i di legge 
nn . 2231 ed abbinat i in ma te r i a di regola
mentaz ione dei servizi di pubbl ica utilità 
(tempo contingentato). 

Seguito de l l ' esame della p ropos t a di legge 
costi tuzionale n . 469 Tremagl ia ed altri: 
«Modifiche agli articoli 48 , 56 e 57 della 
Costituzione p e r consent i re il voto degli 
italiani all 'estero» e delle abbinate propos te 
di legge costi tuzionale Berl inguer ed altri 
n . 2840 e Andrea t ta ed altri n . 2888. 

Votazione degli articoli e votazione finale 
dei proget t i di legge n . 759-2? ed abbinat i in 
ma te r i a di cus todia caute lare (ai sensi del
l'articolo 96, comma 1, del regolamento) 
(qualora la Commissione ne concluda l'e
same in tempo utile); 

Esame dei disegni di legge di convers ione 
dei seguenti decreti-legge: 

n . 239 del 1995 recan te : «Norme in mate 
ria di de te rminaz ione del te t to mass imo 
degli onorar i dei s indaci dot tor i commerc ia 
listi pe r le attività di cui all 'articolo 37 del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 10 
o t tobre 1994, n . 645» (da inviare al Senato 
— scadenza 21 agosto) (2741); 

n . 226 del 1995 recan te : «Proroga di ter
mini a favore dei soggetti residenti nelle 
zone colpite dagli eventi alluvionali del no
vembr e 1994 e disposizioni integrative del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n . 4 1 , con
vert i to, con modificazioni, dalla legge 22 
m a r z o 1995, n . 85» (da inviare al Senato -
scadenza 9 agosto) (2650). 

Venerdì 21 luglio (antimeridiana): 
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Interpellanze ed interrogazioni . 

Lunedì 24 luglio (pomeridiana): 

Interpellanze ed interrogazioni . 
Eventuale avvio o seguito della discussio

ne sulle linee generali di disegni di legge di 
conversione. 

Martedì 25, mercoledì 26 e giovedì 27 
luglio (antimeridiana ed eventualmente po
meridiana): 

Eventuale seguito degli a rgoment i n o n 
conclusi nella p receden te se t t imana. 

Esame dei proget t i di legge n n . 721 ed 
abbinati in ma te r i a di riordino del s is tema 
radiotelevisivo. 

Esame dei proget t i di legge n n . 2206 ed 
abbinati in ma te r i a di n o m i n a e revoca del 
consiglio di amminis t raz ione della RAI. 

Deliberazioni in ma te r i a di insindacabili tà 
ai sensi del p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 
della Costituzione (doc. IV- te rnn . 12, 14, 15 
e 16). 

Esame del disegno di legge n . 1788 recan
te : «Differimento di te rmini previsti d a di
sposizioni legislative in ma te r i a di cul tura , 
scienza ed istruzione ed altre disposizioni 
urgent i in mater ia». 

Esame del disegno di legge n . 1790 recan
te «Differimento di te rmini previsti d a dispo
sizioni legislative nel set tore delle attività 
produt t ive ed altre disposizioni urgent i in 
materia». 

Discussione della moz ione Strik Lievers 
ed altri n . 1-00155 in ma te r i a di p e n a di 
mor te . 

Venerdì 28 luglio (antimeridiana): 

Eventuale seguito degli a rgoment i iscritti 
in calendario e n o n conclusi . 

Interpellanze ed interrogazioni . 
Il Presidente si riserva di inserire in calen

dar io l ' esame di ulteriori disegni di legge di 
conversione o di ratifica conclusi in Com
missione, n o n c h é l ' e lez ione di u n Segretar io 
di Presidenza. 

Nella se t t imana 24-28 luglio il Pa r l amento 
in seduta c o m u n e sa rà convocato , previa 
intesa con il Senato , pe r l 'elezione di d u e 
giudici della Corte costi tuzionale (quar to 

scrutinio) n o n c h é pe r la votazione dell 'elen
co di giudici aggregati (articolo 135, c o m m a 
7, della Costi tuzione). 

Nella se t t imana 31 luglio-6 agosto la Ca
m e r a p rocederà , ol tre alla discussione di 
mozioni sollecitate, ad u n dibatt i to in mate 
ria di r i forme istituzionali ed all 'avvio dell 'e
s a m e della p ropos ta di legge Bassanini ed 
altri n . 2115 . 

La C a m e r a sospenderà i p ropr i lavori en
t ro d o m e n i c a 6 agosto p e r riprenderli lunedì 
4 se t tembre , p e r quel che riguarda l 'attività 
delle Commissioni , e la se t t imana successi
va, pe r quel che riguarda 1 'attività dell'As
semblea . 

Ai sensi del c o m m a 3 dell 'art icolo 24 del 
rego lamento , sulla comunicaz ione sono con
sentiti interventi di deputa t i pe r n o n più di 
d u e minu t i c iascuno e di dieci minut i com
plessivi pe r c iascun g ruppo , pe r svolgere 
osservazioni che p o t r a n n o essere prese in 
considerazione ai fini della formazione del 
successivo calendar io . 

Nessuno ch iedendo di par la re , il calenda
rio sa rà s t ampa to e distr ibuito. 

Autorizzazione di re lazione orale. 

PRESIDENTE. Il ca lendar io dei lavori 
p revede pe r d o m a n i la discussione delle 
seguent i p ropos te di legge costi tuzionale: 

Propos ta di legge costi tuzionale Tremagl ia 
ed altri: «Modifiche agli articoli 48 , 56 e 57 
della Costi tuzione pe r consent i re il vo to del-
gi italiani all 'estero» (469); Propos ta di legge 
costi tuzionale Berl inguer ed altri: «Modifi
che agli articoli 48 , 56 e 57 della Costituzio
n e al fine di consent i re l 'esercizio del diri t to 
di vo to ai cit tadini italiani residenti all 'este
ro» (2840); Propos ta di legge costi tuzionale 
Andrea t ta ed altri: «Norme pe r ass icurare il 
diri t to di vo to ai ci t tadini italiani residenti 
all 'estero» (2888). 

Per tan to la I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) è au tor izza ta a riferire 
o ra lmen te all 'Assemblea. 

Per la d i scuss ione di u n a m o z i o n e . 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di par la re . 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FORTUNATO ALOÌ. Signor Presidente, vor
rei sollecitare la discussione della moz ione 
n . 1-00112 presenta ta d a m e e da altri 
colleghi del mio gruppo , t r a i quali gli ono
revoli Valensise e Napoli, pubbl icata sull'al
legato B ai resoconti della sedu ta del 2 
maggio 1995. 

PRESIDENTE. Onorevole Aloi, informerò 
il Presidente della sua richiesta pe r u n a 
sollecita discussione della sua mozione . 

Auguri al nuovo estensore 
del processo verbale. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside
ro rivolgere al dot tor Caroni , che h a assunto 
le funzioni di Estensore del processo verba
le, gli augur i di b u o n lavoro dell 'Assemblea 
e miei personali . 

Ordine del g iorno 
della seduta di domani . 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to segre
tar io di da re le t tura del l 'ordine del giorno 
della seduta di domani . 

LUCIANO CAVERI, Segretario, legge: 

Mercoledì 19 luglio 1995, alle 9,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede redigente. 

3. — Seguito della discussione delle pro
poste di legge: 

S. 359. — SENATORI CAVAZZUTI ed altri — 
N o r m e pe r la concor renza e la regolazione 
dei servizi di pubbl ica utilità. Ist i tuzione 
delle Autori tà di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità (Approvato dal Senato) 
(2231). 

SCALIA e D E BENETTI — Norme per la rego
lazione delle tariffe e il controllo della qualità 

dei servizi di interesse pubblico a tutela degli 
interessi e dei diritti degli utenti (387). 

REBECCHI ed altri — N o r m e pe r la regola
zione delle tariffe e il controllo della qual i tà 
dei servizi di interesse pubbl ico a tu te la degli 
interessi e dei diritti degli u tent i (959). 

Relatori: PERTICARO, per la IX Commissio
ne; BERNINI, per la X Commissione. 

(Relazione orale). 

4. — Discussione delle proposte di legge 
costituzionale: 

TREMAGLIA ed altri — Modifiche agli arti
coli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione pe r con
sentire il voto degli italiani al l 'estero (469). 

BERLINGUER ed altri — Modifiche agli ar
ticoli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione al fine 
di assicurare il diri t to di vo to ai cittadini 
italiani residenti al l 'estero (2840). 

ANDREATTA ed altri — N o r m e pe r assicu
ra re il dirit to di vo to ai cittadini italiani 
residenti al l 'estero (2888). 

(Relazione orale) 

5 — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 28 giugno 1995, n . 253 , 
recan te disposizioni urgent i concernen t i l'a
bolizione degli esami di riparazione e di 
seconda sessione ed att ivazione dei relativi 
interventi di sostegno e di r ecupe ro (2794). 

Relatore: ZEN. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 18,15. 
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